
INTERVISTA A JAVIER ARREVOLA, OSPITE DEL SEMINARIO DELLA SCUOLA PER LIBRAI UMBERTO E ELISABETTA MAURI

«In Spagna c’è l’esplosione dei romanzi per giovani adulti, è l’effetto tribù dei social»

IITra gli ospiti del 43esimo se-
minario della Scuola per Librai 
Umberto e Elisabetta Mauri, in 
corso fino al 30 gennaio presso 
la Fondazione Giorgio Cini di Ve-
nezia, c’è Javier Arrevola, ammi-
nistratore delegato di Casa del Li-
bro, la maggiore catena di libre-
rie in Spagna, che parteciperà do-
mani alla tavola rotonda Le libre-
rie internazionali: elementi distintivi 
nel rapporto con il proprio cliente. Al-
la vigilia dell’incontro gli abbia-
mo rivolto alcune domande.
I dati indicano un declino della 
pratica della lettura quasi ovun-
que, ma non in Spagna. A cosa 
si deve il miracolo?
Più che di miracolo, parlerei di 
una combinazione di diversi fat-
tori. In primo luogo, va ricorda-
to che fino a poco tempo fa l’indi-
ce di lettura in Spagna era infe-
riore rispetto a quello di altri  
paesi europei. In questo quadro 
si è inserita l’esplosione del ro-
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manzo per giovani adulti presso 
un pubblico che utilizza molto i 
social network e che ha dato vita 
a un effetto «tribù». E di certo ha 
giocato un ruolo l’apertura di nu-
merose librerie (molte delle qua-
li appartenenti alla catena Casa 
del Libro), che hanno creato un 
contatto con i lettori nei centri 
commerciali e in località dove 
prima non c’erano punti vendi-
ta di libri.
Negli ultimi decenni il mondo 
dell’editoria è cambiato enor-
memente. Qual è la sua valuta-
zione, considerando la progres-
siva concentrazione dei grandi 
marchi e l’impatto di Amazon?
In effetti,  i due grandi gruppi 
presenti  in  Spagna,  Planeta  e  
Penguin Random House, hanno 
già una quota superiore al 50%, e 
questo può danneggiare i piccoli 
librai che hanno minore capaci-
tà di negoziazione. D’altra par-
te,  l’irruzione di  Amazon una 
dozzina di anni fa ha comporta-
to un cambio di paradigma nel 

mercato e il canale online è cre-
sciuto in  modo  esponenziale,  
ma a partire dall’anno del Co-
vid, quando l’online ha raggiun-
to il record, il canale delle libre-

rie ha riguadagnato quota. Si è 
diffuso un certo «malessere» nel 
comprare su Amazon per moti-
vi di valore e di cultura, e i letto-
ri tornano a preferire l’esperien-
za in libreria.
Casa del Libro appartiene al 
gruppo editoriale Planeta. Qual 
è il vostro livello di autonomia? 
E quanto conta nella promozio-
ne dei titoli in libreria il premio 
letterario del gruppo?
Sì, Casa del Libro appartiene al 
gruppo Planeta, ma le nostre de-
cisioni riguardo agli acquisti dei 
titoli sono completamente indi-
pendenti, altrimenti non avrem-
mo il successo di traffico e di mar-
chio che abbiamo registrato negli 
ultimi anni. Quanto al premio Pla-
neta, è chiaro che occupa una posi-
zione di privilegio nelle nostre li-
brerie e sul web durante la fase 
del lancio e nel periodo natalizio.
Diversificate la vostra offerta a 
seconda delle librerie? 
Una parte del catalogo è uguale 
per tutte le librerie, ma un’altra 
viene adattata alla situazione loca-
le. Le faccio un esempio: nella no-
stra libreria  di Marbella  il  30% 
dell’assortimento è in inglese.
Tra i compiti dei vecchi librai c’e-
rano i consigli ai clienti. È un vo-
stro obiettivo? Qual è la formazio-
ne del vostro personale?
I protagonisti della nostra catena 
sono i librai: sono loro a darci un 
vantaggio competitivo, perché so-
no specialisti nelle loro aree; ab-
biamo esperti in filosofia, storia, 
romanzi,  narrativa  young  adult,  
manga, e via dicendo, e questo 
consente loro di trasmettere en-
tusiasmo  e  fiducia  ai  lettori.  
Quanto alla formazione, alla ba-
se c’è la loro passione per la lettu-
ra, la vocazione che li ha spinti a 
scegliere questo lavoro, ma noi 
diamo loro tutti gli strumenti af-
finché conoscano le novità e im-
parino la tecnica del mestiere.
Come vede il rapporto tra le li-
brerie indipendenti e le grandi 
catene come la vostra? C’è spa-
zio per la convivenza?
Sono convinto che possano con-
vivere perfettamente. Ci sono cit-
tà dove non siamo presenti per-
ché già ci sono diverse librerie in-
dipendenti, mentre in altre sia-

mo nel  centro  commerciale  e  
non nel centro della città. E an-
che dove si verifica una coesisten-
za, c’è pubblico per entrambe.
Finora i libri fisici, di carta, han-
no  resistito  alla  concorrenza  
con il digitale, ma c’è chi preve-
de che scompariranno, e con lo-
ro le librerie. Cosa ne dice?
Credo che il libro fisico continue-
rà a esistere e che l’esperienza di 
una  libreria  sia  unica.  E  poi,  
quando fai un regalo, come sosti-
tuisci  un  libro  fisico  con  un  
ebook?
Infine, se dovesse dare due o 
tre consigli a un giovane che 
vuole diventare libraio, cosa gli 

direbbe?
Gli direi che se è la sua passione, 
questo è uno dei lavori più belli 
del mondo. Ma gli direi anche 
che bisogna avere una mentalità 
«da business». Quando apri una 
libreria, devi imparare a come 
gestirla: ubicazione, assortimen-
to, layout, tutto deve essere stu-
diato al dettaglio.

Javier Arrevola
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